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IL RESPONSABILE DEL SETTORE III – TECNICO 
 

Vista l'istanza prot. n.761 del 11/02/2022, presentata dall’ Agenzia del Demanio Direzione regionale Puglia e 
Basilicata, relativa alla richiesta del certificato di destinazione urbanistica, riguardante il suolo di proprietà dello Stato 
riportato in Catasto del Comune di Binetto al foglio n.3 particella n. 289; 

 
Visto lo stralcio di mappa catastale allegato alla richiesta; 
Visto il Piano Regolatore Generale di questo Comune definitivamente approvato con atto della Giunta della 

Regione Puglia n. 1111 del 04.08.2004 pubblicato sul B.U.R.P. n. 104 del 01.09.2004 e sulla G.U. del 18.09.2004; 
Visto il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) approvato dalla Giunta Regionale con 

Delibera n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23/03/2015 e successivi aggiornamenti;  
Visto il Piano di Bacino Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI) approvato dal Comitato Istituzionale con 

delibera n. 39 del 30 novembre 2005 e successivi aggiornamenti delle relative perimetrazioni; 
Vista la “Variante di adeguamento del P.R.G. al P.U.T.T./P. ai sensi dell’art. 5.06 delle N.T.A.”, approvata in 

via definitiva con prescrizioni e modifiche dalla Regione Puglia con delibera di G.R. n. 2252 del 28/10/2014 ai sensi 
dell’art. 16 co. 10 della L.R. 56/80 (B.U.R.P. n. 160 del 19/11/2014); 

Visto l’“Adeguamento del PRG del Comune di Binetto al Piano Paesaggistico Regionale (PPTR)”, adottato 
con delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 29/03/2019; 

 
C E R T I F I C A 

 
 che  

 il suolo riportato in Catasto del Comune di Binetto al foglio n. 3 particella n. 289 è tipizzato dal 
vigente P.R.G.C.,  per l’intera superficie come  “ZONA EN- AREE PER LA CONDUZIONE 
AGRICOLA NORMALE”. 

 
− in base a quanto previsto dal “Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (P.P.T.R)”, 

risulta che il suolo riportato in Catasto del Comune di Binetto al foglio n.3 particella n. 289: non è 
assoggettato; 

− in base a quanto previsto dal “Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) -  Piano di Bacino per la 
Puglia” risulta che il suolo riportato in Catasto del Comune di Binetto al foglio n.3 particella n. 289: 
non è assoggettato; 

− in base a quanto previsto dai “Primi adempimenti PUTT/P” risulta che il suolo riportato in Catasto 
del Comune di Binetto al foglio n.3  particelle n. 289: non è assoggettato. 

Lo stralcio delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. è allegato alla presente e forma parte integrante. 
 
Sono fatte salve le prescrizioni e gli effetti normativi riguardanti il PPTR Piano Paesaggistico Territoriale della 
Regione Puglia (PPTR) approvato dalla Giunta Regionale con Delibera n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul 
BURP n. 40 del 23/03/2015 e ss.mm.ii.. 

 
Il presente certificato ha effetti meramente dichiarativi non costitutivi di posizioni giuridiche. 
Si rilascia in carta bollata per compravendita, trasferimenti etc. 

 
Binetto, 21/02/2022      
         
L’ ISTRUTTORE  TECNICO           IL RESPONSABILE DEL SETTORE III - TECNICO 
        Ing. Chiara PICE                          Ing. Arch. Teresa PALLADINO 

allegato a DEMANIO.AGDPUB01.REGISTRO 
UFFICIALE.0003039.21-02-2022.I
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COIMTJNE DIBINETTO PIANO REGOLAIORE GENERALENORNIE IECNICHÉ D] ATTUAZIONE

connessione con le attività indusir ali per la lavorazione ed il rapido inoltro cle le merc e dei prodotti
sono consentti, noire g insediamenti dr aitività annonarie e simiri, per la preparaz one e la /avorazione a
scopo di dstrblzone di prodotti almentar. nonché di impianti tpÌci del settore annonado mercati e siml
conpresi glialloggi di servizio e per la cLrstodia.

Gl interventi ediizi in queste aree sono slrbord nati ale prescrzionr dele tavole di prano e a ,art 10 clele
presenti NTA

E consent ta qua s asi vaaiazione al e previsioni di cur a e tavore di pRGc ma deve essere suborcl naia ad
un pÌano di lottizzaz one e rispettare e seg uenti prescr zlon i

supedcie minima d ntervento: come prev sto da PRGCI
supedc e rninima come prevista dal pRcC
superfc e fond aria deÌ lotto: rninimo mq 400
indice d fabbrrcabiità fondiariat 2.0 mc/mq
rapporto dl copertu€: massimo 50% del lotto;
verde: min mo 20% de la superficie dei lottt;
superfìcie a parcheggi: nìinimo 15 mq per addetto per i volume destinato ale attvrtà
prcduttrve a quale occore aggiungere 1 mq per ogni 10 nc di vol!rne resiclenztate
(ove esislente)

volumi res denzia i è ammessa solo se funztonalmente connessa con I att vita orocluflrva di
oLó>.oera-e l,0o"oele. o-rLrcoîoièss,,e rttzzaot,\Stpr

Sm
Surbs
Sf

Rc
Vc
sup

!xl
La costruztone d

tx)
ART. 29 ZONA

lnappicazionedr quanto stabi|io dar Drfu1 n. T444 de i96Seda art 51 de ra Legge der a Reg one pugria n.
56/80 sono consideraie zone E re part del territorio destfate in toto o per la parià prevarenttad usi aéricoli
e comunque tutte que le esterne a perimetrc deicentri abitat

rn tutta a zona É ind viduata dar PRGc ricadono aree destinate prevarentemente a le atrvrà agricoe perle
quar si percegue i potenz amento ai finl produttivi e la salvaguard a della risorsa suolo dara;rosrone oer
ed fcaz o o pe J> ìo' a9|.ol

Ne re zone agTrcore, pe.tanto, è arnmessa ra residenza di seruÌzio e per ra custodìa deg i inîpiant e per tuttique casi dove è co legata con la conduztone.

Le nuove costruzroni, s a produttrve che abitative, possono essere reaiizzate esc usivarnente per sodd sfare
la necessità della produzione agricola, pertanto a rcalizzaztane di edificazione resrderzia e mitatamente
ala abitaz one del cotivatore diretto e der mprendrtore agficoro a trtolo prncrpare dovrè trovare arnpia
o trsl'caz one i1 L1 progelro o, dnr/rlJ prooJn ve.

Gl interventi re lat v a rusiicied aicompless produttiviagricoliclovranno quindi essere consideratifunz ona i
aila conduzione de fondo ovvero alla produttiviià agricola, owero necessai alla reaÌìzzazione dello svrluppo
dr a/reroe o d CooperaL re

Pertanto per essere considerati arnmiss bili devono essere conformi a p anr zonali o, in assenza di questi,

{rl + o,tf\S \r.r.do,ur = eM 0. 8,oo o*l pl,lo ,p,,,, o{or, oJllXnì,_-
I I n[o S'rvru o'fi,he ,rrwd oor. )\.'I
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collluNE DrBtNElto
NóR|MÉ rEcr.rcHÈ_ Dl arrlratroNF

d€+e€i=- {x.Y + +\

Qualsiasi.ichiesta d
smaltimenio deirifuti

PIANO REGOLATORE GENERALE

devono essere oggetto di una attesiazione d idoneÌtà tecn ca o produttiva delle opere da earizzarcde spettorato Provinc ale dellAgrcoltura.

Peratro rnierventi di questa natura anche quando non legat a a qLra ifca del proprietario del area. sono
riferiti ala estens one de otto mnmo o unltà minima colturale di cu alart. 846 del coctice cvie e alla
lettera g) del'art 51 dela Legge dela Regrone Plgia n 56 del 3j 05 1980 nonché, ove previsto a a
definrz one de la s!perfcie min ma d intervento

Le nuove costruz on se in amplamento alle esistenti. dovrènno costtuire un comp esso organico. sa da un
punto d v sta funzionale che architettonico.

Tuftî ia'-ÉÈfrcessi€*L riasc ate n zona agflcola ai sensi de lart 9 de ia Legge n 10 de 28 01 T977 sono
gratúlttso amente qlrèndo chiedent sono coltìvaiori drretti o rmprenditori agricoli a titolo princ pa e

Per gi mmobili esistenti con classficazione catasta e nrrae sono consentti. indiDendenteÌ-nente.rar
possesso dei requlsti previsti ma subord nalarfente '+a#rEÉaé'rc-r€e.fr€-a+e gtr rnierventi flnalizzati a (t*{{f
recupero e iusoanche mediante ristrutturazrone con mod ftca dr dest naz one d uso degli ed fici che ferma'
restando la destnazione dele aree di pertnenza - potranno essere utilizzatì per la residenza (permanente,
stagiona e, alberghiera e simili) per seruizide le altività produttive (laboratori, uffci ecc )

La Tstrutturaztone edilzia, così come definÌta dala lettera d) #ff-Hrerlsgg€-6tatsliE-î-t€,+,+g., non f)r)
puÒ modificare a planovo umetria es stente salvo che per i volumÌ necessari per eventua| mpantr tecnrcr o \

sanitari

in sanatoria a sensi de a Legge n. 47 del T985 e successive
mod ficazioni ed integrazton! non costtu scono irequisitj richiesti al conìma precedente Sono pertanto
consentitt, n presenza di condono edilÌzio ed n mancanza de requist dÌ cut a comrni precedentt solo
interventi di rnanutenzione ordinar a e straordinaria.

Sono sempre consentie le opere tecnoiogiche per la costrlzione d mpiant aretèdi interesse plbbico e e
opere di difesa rdrogeologiche geologiche e geotecniche nonché e opere di sistemazone paesaggistca e
naturalistica purché sottoposte @ (t i *)
Nele zone agrcore {EN) sono consentiti notre gli interventi per Iinsedìamento di attrvità sa di iniziativa
pubbiica che prvata per asslstenza e i rècupero sociosanitaro, per la residenza collegiale legata alla
foamazrone cu turale d iniziatva pubblica e prvata, per 'agrtLrrismo, cosl come delnito dala legjslazione
naz onale e regiona e per lo sport ed I tempo llbero, per le attività che grustifcano a loro rocaliztazione in
relazioneconiter|torioextlaurbanoeagrcoo,fondatoanchesul recupero dei manufatt dÌorgine agricola
e sulla vaÌorÌzzaz one dei caratteri ambieniali

Nela zona agricola qLralsiasi sia la sottozona indivduata da pRGc, è vietato nsedramento di attività
speciali (esplos v chirnici. carburant, ecc.)

Deroghe potranno essere concesse dal S ndaco prevta approvaztone del Consig io Corfunale su parere

dovrà essere integrata da proqetto per if fattarnento e o

$'drlr urr 3 Ju \P[ " 3'r,l-,2ool 
vo ",€o r v, '
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COIMUNE DI BINET-TO PIANO REGOLAIORE GENERALE
NOR&lE TECNICHE Dl ATTUAZIONE

La )aca zzaz ane, allat zzaz ane e leseÍcizio dele attivtà estrattive devono essere regolate dalla
norllratva regjona e vìgenie rn rnateTia (Legge della Regìone Pug|a n 37 del 22.51985 e successive
-roo j az,or ed ,teo è/onr

[*t \,", a[trrrrutu.it'ù 
, Nr,* *liuro*

Ne le zone E devono essere mantenute e riprist nate le rec nz oni t p che ocal costliu te da pareti in p etrame
a secco. salvo diverse rnotivate necessità

Ne caso dr recnzroni di nuova rcalizzazione, è consentito anche luso di aeti nìetaliche di altezza non
maggiore d cm 180 sorrette da muretti ffanti di altezza massiTna par a cm 50 da prano di campagna,
qualora non si fcorra al e rec nzioni t piche loca i cost tLr te da pareti in pietrarne a secco

Ne e zone agrìcole occorre manieneTe ia pemeabiità de suoi, evitando intervenir che possano rdurla o
lmpedira. E prescrtta lnoltre la esecuzione degl nteruenti di sistemazione superficia e dei terreni e di
manienÌrnento dei terrazzamenti, al fine dl asslcurare a reg mazione delle acque di laminaz one s!perfciale
d!rante i rovesc meteoric

I PRGC ha sudd viso le zone E. agricole, nele seguenti aree:
- EN: aree agrcoÌe per la conduzrone agrico a norma e;
- ET aree agricole d tutela

29.1 Aree peÍ la conduzione agtícola nomale EN

Le zone per att v tà primarie di t po EN sono destinate n prevalenza al a agricoltura e a la forestazlone

lL PRGC amnette a rcallzzaziare della residenza Lim tatamente a1a abitaz one del cotvatore dÌretto e
dell'imprend tore agrco o a tto o principale.

ll PRGC ammette insediamento di reti di te ecornunicazione, di trasporto di energia. di acqua, dete retj
fognanti mpianti di depurazione e smli di discariche di rifiutÌ solldi urbani e simiisolo se comprese ne
p ano settorla e dela Reg one o dela Provincia e previa approvazione del Consiglio Cornuna e.

noltre. alesterno del permetro nd cato nele tavoe d PRGC, sono ammessi insedlamenti di attività
industriali strettamente connessi con !'agrrcollura ocale e con la levamento del besiiame (tf\
I PRGC si attua a rnezzo dell' niervento edilzio direito ne rispetto delle sequenti prescriz onr

supe.ficie di m nÌmo intervento: rnq 10.000
ind ce d fabbricabiità fondiaria: mc/n'ìq 0 06 dicui solo mc/rnq 0.02 pèr residenza;
altezza rnassima: rn 6 00 Si può derogare solo per le costruzion speciali,
distanza daiconfìnr: min m 20 001

distanza tra fabbricati senrisomÌ'na dele atezze de fabbflcai prospìctenti rnÌn m 10,00 se in
presenza dr parete fnestrata,
distanza dale strade pubb che secondo e disposizion del Codìce de a St.ada e comunque
nonrnferioream20,00
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:OMUNE DIÈINEÌIO
NORME TECN]CHE òJ A'I-I !]4!qtEgo LATORE GENER^ LE

29 1.1 Annessi agricatt

Î.:fl;".:;r:ij[:*"# i["*": ff'ji:! escrls vaTnente a /a aft,v,ra produtt,va asncora qua]i stare
o. o,ooon "o . ", "-. 

; 
" 
;;;;ì:;;.;i :,:"i::.T li|1:,ff 

"i1;""1:,.:.: :,.o, 
.,",";ì;;;;-:

oe g'.'eno-t oopo,l ,- rdpoorlo atle e:genze orooL,l.re (né,,oelern,, ano oe.7è óscere cèn,rLala oalla. ol orn1; a P a To at o oal ,speltoralo p,o. n tare a,.Ag. .orl t.d

GI intetuenti ammessi
prescrizÌon

H

sup
Dc
Df

DS

allesterno del perirnetro rndÌcato nelte tavole di pRGC devono rrspeltare Ie seguentr

ind ce dr fèbbrcab ta fondtarè. mc/mo 0,o,,ne.r,e es de-., a', ammecqc 
0) na'''lo d: -o' 1^316 a'è e.,erlJa,

èttezzd -nasst-rd n 6 00 ò D to oÀ.ooa.ó coo pe. ia .o<,, r/,o.l,soe al<é.ondo o ,ènto d cposro oa DM",.iaaog
drstanzè da confni mtn m 5 00
d stanzé tra r fabbncat. serntsomma clelle i' , J0 <e ,n prece, za o pa.ere r ne\ràr: 

: rezz' de fabD.lLa ' oto.p'cr€îI fl.o r
distanza da le skade pubbtiche secondo k
d:r Dr n 28r 92 ibp'R.',, n ]'""*-"r"o"ttliì zor !e D [4 

00 Ood 

68 - -204

:fill::il*:iil i:l'î"f,",,'"Jr1Ti",;i"l:,"** 
vorurfetr a da esp,,mere I accorpamento anche d, aree non

Tutte le aree che hanno esoresso vr
trascrtto e .eg strato a cura e èpese det1,:.il:Í:è"tedrl 

zra devono esseTe asseTV te con atto regotarr.ente

* ri*!ssà:É+sj==,3e :at ip or. nleru.e--, 9 gratL,td De. I oroo.era.r nD-eno.ro- èg.co,: ó Lro,oor.r.pai.dr'L è.tal 2dèialÀgger .53 5.a,al 2 35detuoc|ceC rip

"tJ:;::i::'jtJî'.:J'.::':i"JHÍ::lii:",i.:g "tv,ta 
p,odurve vane, pl,rchè mun,ti di resorari r,cenze dj

manurenzoneoronaia';.i;;;;";: ;Í;#"H,:i:ìffi::tXTli:;n:::;:*#il1{,i"ilit: ài

sono da consrderare nortre qua'ènnessi agrrcoli tutti gri interveftr clestnaii ar rÌcovero dr anirnarì e ar roro:j;l:ff"a nonche ar rrusro dr anmarranaasi 
"t 

n"J ui 
"ó"ìàr" 

,"à""ti"12j"!, .o"tentarento ii"i"o 
"

29.1 2 Le serre

E'amnìessa la installazione di serrc così come definÌto dalla legislaztone regionale

soro 1te1J.e rerre tul.,o noa,ltt sGo_n -a1te In.,<s,a, s too. o-e.aoonca.r o -osf,tl ,r op.ré oestrlates. svàrelle a oèlerrrrra-è e conr o,,atè speLrlcre s.rLazor |.l--o-ì.,r,-i""",ir,o.ar.é,,osr.,,ppodioa-,_ola rort,r.e possono e5sere o,slrlle t1 se.e rol (oDen,rd.oo.,"o,o;r,!,perrnanente Arnbedue itipr. per essere consrderai ur, 
" 

qr,nc, non 
"*trrr;;;;'J:;., 

" """" con copertura
u:, !7 u I oevoìo a.ere e clDe{. o.
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CO]VUNE DI BINET'IO
N ORME TECNI CH E D I A-ruazloN-E PIANO REGOLAIORE GENERALE

aliezza massima parÌa m
copeftura piana

inviuppo rea lzzate con materiali che consentano tÌ passaggio dela luce ed avere
4 00 rn gronda e a m 8,00 a cotmo se del ttpo a fatOa ovveiò m 6,00 se dettipo con
Le gere d tpo
soggette a non oneroso 

l*\
permanente sono

Le sere. d qualsasi ttpo, non rientrano nel app icazione dell,indice foncliano eualora, tnvece, sianecessaro superare re m:sr.rre suddette. i manuiaiti saÉnno sottoposti ara normativa degI annessi agico iSono contestualmente consentiti anchè tutti I ocaidi se,,vjzio e tecnologÌci 
"J,oftèn1unrfut| i"i-i,conduzrone gestiona e avente dimensÌone rnass ma di nìq 12,00 e H = n 4 Oó

G i nteruentiamrness devono rispettare e seguentiprescrzont:
Rc = 5070
Dc=5,00mmnimo;
Ds= secondo edisposzonÌdelDtr,4n 1444t69 DLn 285/92eDpR n j47193.
Df = sem sorfma delle altezze.

29.1 3 Sîutture agntunstiche

L'attività agrturistca secondo quanto stab rto dara Legge regionare n 34 del 2205.i98b e successvernodificazroni ed integrazioni, è vorta a favorire to sviruppo eìt rÌequiibro del teÀtoro, aa agevorare rapeTTnanenza dei produitor agaicoL nelle zone.rLr,ar attraverso l,iniegrazione dei redditi aze;daied;
m glio.arnento dere condizioni dela vita acl utrlzzare meglio il patrm;nlo rurale esrstente sa edrizio sianatura e anche ai ini turisticr, a crèare un armonico rapportó tra città e campagna J à ravorrre ed orientare ifuss turisiic

Per attivrtà agrituristiche si intendono re attivrta d osp ta rta e promozrone svorte da rmprendtori agricoii di cuala.t 2135 de Codrce CvÌle e d|aft 12 deta Legge n 153/75 attraverso la r,rítzzaztone di strutiureaziendali o ìnteraztenda)i )acalizzale in Tone.agflcole a cut attvta dr produzone agrcoia deVe rimanere'o l ,roLp o Or Ld a - (peho a qua,ra agr tL ts-i-a

Gl inteNentr afi rìressi devono rispettare le seg!enti prescrztoni:

Smi superflcie min ma dÌintervento: mq 30 000
rft indrce di fabbricabiità teritoriare mc/mq 0,06 afle strutilre di servizio o d compretarnenio sloDol o qLorto o-eSC .tto re la Sez 01. ìe 1q ,a oa q,t èn1ess aor .oiH a tezza masslmat m 7,00. Si puó derogare n caso drìd îcr a desinazrone spec a e,Sup superfc a parcheggio: secondo quanto d sposto dal D\4 n. 1444168 ed ll prospefto delt,aat 12

de ie NTAi
Dc dtstanza dai confini: min. m 20 00
Df disianza rra fabbricati: semÌsomma dere artezze deifabbricari prospicrentL rnin. m 1oo0se inpresenza di parete fìnestratal
Ds dstanza dale strade pubblche: secondo le disposìzion del D[4. 01.0468 n 1404. dal DL n

285/92 e DPR n 147193 e conunque non inferiore a m 20 OO

E ammesso ai fini della deternìinazone dela vo umetria da esprirnere, l,accorpamento anche dl aree nonco_'rar_. è, r^-erîo de térntofio cot-L ìate

(* t pow,'u. B1i *[t ^rt



PIANO REGOLATORE GENERALF

Tutte le èree che hanno espresso v(trasc.tto e regrskato a crr" 
" 

;0""" 0",'1,'"il3Í!untedilizia 
devono essere asservite con atto regorarmente

Sono amrnesse deroghe ai parametri
unrcamente in presenza ol m"nri"tt] e.,st!Ît,ll"nuti 

nel p'esente dispositrvo per ie strutture agritunstJche

29.2 Aree agricote ctituteta ET

Le aree per ètttvrta prmane di too El
avvaramenr, naturari ; i" ;;;,;-:#"; ;; :iffffiij""H 5ux'r? fiJ"r,írninano con ra ro,o artjmet,ja sri
ln lalt aree perlanto rl pRGC pergeaLr€
conduzrone agflcola nora"ta- " - e"e la tutela di caratteristlche nafurah e arnbrenlalr; è arnmessa la

Non sono arfmesse altività di caraftere industriaie o estrattive

Sono consenttte costrltzionl connesse c.
deflusso de re acqÀ n"ì ;;o;*; ;:ii"-;::"|;:jffil;30' ,o""',.."," rìerie parii tjbere non /nteressate da
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.-,j.:f ,:.: q rì|n rìo rrre-vento nq,00.000( rrorce d, tèbbricdott,rà ,o1d.èIla 

0.0 t n 
"/.nq .F atrezza massima. m 3 O0 saDc orsranza oar Lon.," _ ;; ;;; 

oci uzro-ì, spó' rori

ui otstanzè tÉ ifabbncatl semt
presenza di parete finestrata. 

somma delle altezze dei fabbrjcatj prospicrenti; min m 5,00 se inus o/stanza dalle strade di usc
comunque non inferio€ u. uloBl'b""o' 

secondo le disposizioni det codice dejta strada e

Non e èî.nessa a rnsta'lazione dt <efle d t,oo staq,oîare e/o permanenLe

Iff;#lÌita ai fini della determinazione della volumetria da esp.jmere, t,accorpamento anche dr aree

Tutte le èree che hanno espresso voJunrascrtto e regrstrato a crr" 
" "0"". 
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edilizia devono essere asservjte con atto regolarmente
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